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NUORO E PROVINCIA | CRONACA

NUORO.Alla Satta Daniela Forma acclamata segretaria provinciale

«Basta litigi, il Pd ora si apre al dialogo»

SINDACOPOLI
Funzionaria
sospesa
salva metà
stipendio

� Dallo scorso 10 settem-
bre Maria Lucia Fraghì, 42
anni, geometra dipendente
della Provincia di Nuoro, è
sospesa dal servizio per un
anno con la privazione an-
che dello stipendio da di-
pendente, nell’ambito del-
l’inchiesta di Sindacopoli.
Ora la Provincia di Nuoro
fa un passo indietro e rico-
nosce alla dipendente l’at-
tribuzione dell’assegno ali-
mentare a partire dal gior-
no della sospensione di im-
porto pari al cinquanta per
cento della retribuzione
base mensile oltre agli as-
segni familiari.

La procura di Oristano
aveva intercettato la don-
na mentre parlava al tele-
fono con Salvatore Paolo
Pinna, l’ingegnere 52enne
di Desulo finito ai domici-
liari nell’ambito dell’in-
chiesta assieme al suo so-
cio Francesco Chessa (57
anni di Irgoli). Secondo
l’accusa Fraghì cercava di
aiutare l’amico a non avere
problemi con la Forestale.
Un “aiuto” costatole la so-
spensione dal lavoro per
un anno. La misura era
stata disposta dal gip di
Oristano Annie Cécile Pi-
nello e era stata notificata
alla funzionaria dagli uo-
mini della stazione Fore-
stale di Aritzo. Secondo
l’accusa il coinvolgimento
della donna nuorese sareb-
be legato ai lavori per la si-
stemazione di una strada
in territorio di Aritzo, la
Cossatzu-Bivio Tascusì, di
cui Pinna e Chessa erano i
progettisti, mentre Fraghì
era la responsabile del pro-
cedimento per conto della
Provincia. Stando alle ac-
cuse, la donna «ometteva
di rilevare la non rispon-
denza allo stato dei luoghi,
e consentiva l’approvazio-
ne del progetto e il suo
svolgimento». (f. le.)
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Maria Lucia Fraghì,
geometra dipendente
della Provincia di Nuoro,
potrà anche riscuotere
gli assegni familiari

� Per uscire dalla crisi il Pd nuo-
rese punta ora su una donna. Da-
niela Forma, consigliere regiona-
le originaria di Borore, è la nuova
segreteria provinciale, acclamata
ieri nella biblioteca Satta visto
che il partito non ha più neppure
una sede. Tutti d’accordo, a parte
Carlo Prevosto, sul nome della
Forma proposta dal presidente
dell’assemblea Giuseppe Luigi
Cucca: subito dopo il senatore si
dimette dall’incarico. L’avvio fa
emergere ancora tensioni, nono-
stante l’accordo sulla Forma rag-
giunto dalle aree forti del partito:
l’una fa capo a Cucca, l’altra al

consigliere regionale Roberto De-
riu. Cucca propone di anticipare
l’elezione del segretario lasciando
alla fine il dibattito. A quel punto
arriva la richiesta di verifica del
numero legale. C’è la conta, fati-
cosa: 99 presenze. Si può proce-
dere. «S’è fatto un grosso passo in
avanti dopo aver dissipato tante
energie a farsi la guerra», esordi-
sce la neo segretaria. «Il mio im-
pegno nasce dalla consapevolezza
che chi ha incarichi istituzionali
deve trovare chiavi di dialogo ri-
conoscendoci reciprocamente in
modo che possa nascere una pa-
cificazione», dice. Presenta un Pd

aperto al dibattito, su temi locali
e nazionali, auspica la partecipa-
zione e il rispetto della linea del
partito. «Riprendiamo a parlare
con una sola voce», aggiunge pri-
ma di un accento a Sindacopoli:
«Senza esprimere giudizi, il Pd
non può non interrogarsi sulla vi-
cenda, anche su un pericoloso af-
fievolimento del senso di legalità
che si è insinuato nelle nostre co-
munità dove l’esercizio del voto
non è visto come un dovere ma
come merce di scambio per risol-
vere un problema in un contesto
percepito come ingiusto». (m. o.)
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Storie e personaggi nelle opere di 
Anthony Muroni, Lina Aresu, 
Gianni Pititu, Giosuè Piroddi, 

Tonino Serra, Giulio Bechi, Andrea Piga, 
Enrico Costa, Giovanni Tolu, Pierangelo Loi, 

Giovanni Farina, Simonetta Zizi
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I NARRATORI DEL BANDITISMO
Pierangelo Loi

RAZZIATORI
DI VITE UMANE
(Parte prima)

NUORO.Manifestazioni a rischio, mobilitazione per salvare l’ente

Sos Camera di commercio
«Le Cortes chiuderanno»
� «Questa edizione potrebbe
essere l’ultima di Autunno in
Barbagia se il ministero deci-
desse di chiudere la Camera di
commercio di Nuoro». L’allarme
ha la voce del presidente Agosti-
no Cicalò che anche a nome
della Confcommercio denuncia
il rischio soppressione della se-
de di via Papandrea nonostante
le sue virtù: bilancio in attivo,
grande promozione del territo-
rio, punto di riferimento per le
27 mila imprese della vecchia
provincia di Nuoro dove sono
attecchite iniziative di succes-
so, da Autunno in Barbagia a
Primavera nel Marghine e in
Ogliastra, da B’inu a “Artigiani
in fiera”. A fianco a Cicalò orga-
nizzazioni di categoria, dei con-
sumatori e sindacati che solleci-
tano la politica regionale e na-
zionale a mettere rimedio.

IL RIORDINO. La riforma preve-
de il taglio delle Camere di com-
mercio d’Italia che dalle attuali
105 scendono a 60: 40 sono a
posto con i requisiti, ovvero 75
mila imprese iscritte. A parte
quella di Cagliari, le altre Came-
re della Sardegna sono fuori.
Per scampare ai tagli nei mesi
scorsi il senatore nuorese del
Pd, Giuseppe Luigi Cucca, pre-
senta un emendamento che ri-
conosce la sopravvivenza di en-
ti nei territori montani con for-
ti carenze nei trasporti. Nuoro
fa al caso, ma la specificità va
riconosciuta dalla Regione che,
nel frattempo, però non se ne
cura. Ora il Governo accelera
sulla riforma e cancella Nuoro:
entro ottobre la decisione fina-

le. «Abbiamo scritto al presi-
dente Pigliaru e all’assessore Er-
riu e chiesto un incontro. Sen-
za un intervento di natura poli-
tica tante iniziative rischiano di
essere demandate ad altri terri-
tori», denuncia Cicalò.

LA PROTESTA. L’ente dà lavoro a
19 dipendenti, ha ricavi per 4,5
milioni di euro: 2 vanno alla
promozione del territorio. Ro-
berto Bornioli (Confindustria),
Totoni Sanna (Legacoop), Vito
Arra (Cna), Francesco Sanna
(Confcooperative), Salvatore
Pinna e Gianfranco Mussoni
(Cgil), Nicola Gaddone (Cisl),
Ninni Manca (Uil e Adoc consu-
matori), M. Carmela Folchetti
(Confartigianato) fanno appello
alla Regione: la chiusura po-
trebbe dare un ulteriore colpo

a un territorio mortificato dallo
spopolamento e innescare un
processo a cascata allargando i
tagli ad altri enti.

I POLITICI. Il consigliere regio-
nale Luigi Crisponi (Riformato-
ri), unico presente all’incontro,
dice: «Delle imprese interessa
ben poco al Consiglio e alla
Giunta che sulla spoliazione del
territorio ha un ruolo di sotto-
missione». Daniela Forma (Pd)
da Cagliari annuncia una mo-
zione e promette: «I consiglieri
regionali del territorio faranno
la loro parte, domandando al
presidente della Regione
un’azione forte e immediata
verso il Governo per evitare la
chiusura».

Marilena Orunesu
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TIMORI

I vertici dell’ente
denunciano 
ieri che 
per la Camera 
di commercio 
di Nuoro la fine è
vicina per effetto
della riforma
del Governo 
e rivolgono 
un appello 
a istituzioni,
rappresentanti
politici d’ogni
livello e sindaci
del territorio 
per salvare 
la struttura

[ANDREA MORITTU] 

GAVOI.Omicidio Dore

Arresti domiciliari
I giudici su Rocca
prendono tempo
� L’udienza si è conclusa senza la deci-
sione dei giudici. Il tribunale del Riesame
di Sassari ha bisogno di tempo per valuta-
re l’istanza presentata dai difensori di
Francesco Rocca che a cinque mesi dalla
condanna all’ergastolo per l’omicidio della
moglie Dina Dore chiede che gli vengano
concessi gli arresti domiciliari.

IN ASSISE. La stessa richiesta nelle scor-
se settimane era già stata esaminata e boc-
ciata dalla Corte d’Assise di Nuoro che ha
confermato la residenza a
Badu ’e Carros al dentista
di Gavoi.

In attesa della decisio-
ne dei giudici sassaresi, le
prossime tappe della vi-
cenda giudiziaria interes-
seranno non solo France-
sco Rocca (considerato il
mandante del delitto), ma
anche Pierpaolo Contu,
già condannato in primo
e secondo grado come
esecutore materiale del-
l’omicidio. L’11 novembre la Corte di Cas-
sazione dovrà pronunciarsi sul ricorso de-
positato dal difensore Gianluigi Mastio in
merito ai 16 anni di carcere inflitti al gio-
vane dal tribunale dei minori.

L’ERGASTOLO. La ricostruzione degli agen-
ti della Questura di Nuoro sotto il coordi-
namento della Procura di Cagliari è stata
sposata anche dalla Corte d’Assise che il 4
aprile ha pronunciato una condanna all’er-
gastolo per il marito della trentasettenne
uccisa il 26 marzo del 2008 nel garage del-
la casa di via Sant’Antioco a Gavoi.

Le motivazioni della sentenza non sono
ancora state depositate, ma sarà proprio
su quelle carte che i difensori di Rocca la-
voreranno per presentare ricorso in Corte
d’Appello.

Mariella Careddu
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Francesco Rocca

NUORO

� Lo chiamano l’albero del paradiso, ma
il suo vero nome è l’Ailanthus altissima,
pianta di origine cinese che di paradisia-
co ha poco. È una delle più infestanti al
mondo che anche in città inizia a farsi
strada. Il consigliere comunale di Nuova
Nuoro Peppe Montesu ha presentato una
interrogazione perché «l’invasione in-
controllata e sottovalutata di una pianta
come l’Ailantus rischia la modificazione
dell’habitat della zona a protezione spe-
ciale dell’Ortobene». Montesu chiede «se
l’amministrazione è informata, e cosa fa
per affrontare il problema, soprattutto
con l’assessorato regionale all’Ambien-
tee con il Corpo forestale». (f. le.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

Allarme ambiente
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